
Elezioni comunali  31 maggio 2015 ed eventuale ballottaggio  14 giugno 2015 

Propaganda elettorale a mezzo affissioni 

La legge 4.04.1956 n. 212 prescrive che , dal 30° giorno antecedente le elezioni, la propaganda elettorale 

può essere effettuata  a mezzo di affissione di manifesti, stampati e di altro materiale elettorale 

esclusivamente in appositi spazi “ (cosiddetti tabelloni), stabiliti a tale scopo con deliberazione di G.M. n. 

64 del 9.04.2015, secondo il seguente prospetto: 

ALBANO 

1. Via Rossini 
2. Via Anfiteatro Romano 
3. Via Olivella 
4. Via delle Mole 
5. Via Pietro Sannibale 
6. Via Riccardo Lombardi 
7. Via Donizetti 

    CECCHINA 
8. Via Francia 
9. Via Rocca di Papa 
10. V.le Spagna 

    PAVONA 

11. Piazza Berlinguer 
12. Via Pian Savelli 
13. Via Roma 

 

Tali spazi sono assegnati, con successiva deliberazione di Giunta, ai partiti ed ai gruppi politici che 

partecipano alle elezioni con liste o candidature uninominali, secondo l’ ordine  delle liste o delle 

candidature, che sarà determinato mediante sorteggio, in seguito alla ricezione ed alla successiva 

ammissione da parte della Commissione  elettorale circondariale. 

E’ fatto divieto di scambio e di cessione delle sezioni di spazio assegnate. 

Nelle sezioni di spazio assegnate non è consentita l’ affissione di manifesti e stampati di propaganda 

elettorale concernente altre iniziative. 

L’ affissione di nuovi stampati ed altri manifesti di propaganda è vietata nel giorno precedente ed in quelli 

stabiliti per le elezioni. 

Con legge 27.12.2013 n. 147 (legge di stabilità 2014)  è stata modificata la legge  4.04.1956 n. 212  con l’ 

eliminazione della propaganda indiretta e la riduzione del numero degli spazi destinati alla propaganda 

elettorale diretta. 

In particolare l’ art. 1 , dal comma 398 al 401 prevede  un drastico ridimensionamento ,alla luce della 

spending review, tra cui la totale soppressione della propaganda elettorale indiretta per affissione nei 

tabelloni precedentemente destinati ai cosiddetti fiancheggiatori e cioè a quei soggetti ( come associazioni, 

circoli, ecc…) che non partecipano direttamente alla competizione elettorale. 

 


